
 
 
21 aprile 2009 
 
Carissimi Soci, 
sento il dovere di salutarvi tutti attraverso il nostro sito. 
Sono trascorse due settimane dal tremendo sisma che tragicamente ha colpito 
l’Aquila e l’Abruzzo e anche la nostra “famiglia” con la perdita del nostro amato 
socio Achille Berardi iscritto per 62 anni al nostro sodalizio.  
Come non ricordare anche la perdita dei familiari di nostri soci e quella di cari amici 
e conoscenti?...  
Molti soci sopravvissuti hanno perso la casa (loro bene primario) e gli effetti 
personali, che resteranno impressi nella loro memoria solo come ricordo. Ai molti 
soci rimasti feriti va il mio abbraccio e l’augurio di una pronta guarigione.  
Ringrazio calorosamente i numerosi soci della nostra sezione, di quelle  abruzzesi e 
di quelle limitrofe che si stanno adoperando volontariamente nell’ opera di soccorso e 
solidarietà, nonostante i disagi capitati alle loro famiglie. 
Vi informo che domenica 19 u.s., con il vice presidente Felice Flati e una squadra di 
Vigili del Fuoco di Roma, ho effettuato una prima ricognizione dei danni subiti dalla 
Sezione. Con sollievo ho verificato che questi, rispetto a quelli subiti da altre strutture 
del centro storico, possono definirsi in prima istanza, non irreparabili. Ciò lo si deve 
“in primis”, all’opera dei progettisti, all’operato dell’impresa e dei numerosi soci che 
ne hanno realizzato diligentemente, la ristrutturazione e che ringrazio a nome di tutti i 
soci. 
La scala, i solai hanno retto!!!  Comunque, oggi i Vigili del fuoco hanno provveduto 
a tamponare i tramezzi murari che si trovano sul soppalco dei “cartografi” per evitare 
ulteriori danni (vedi foto).  
Grazie al mezzo informatico e alla collaborazione del socio Bruno Manetta, sarà nei 
prossimi giorni, possibile mantenere un reciproco contatto.  
L’uso della Sede, essendo il centro storico interdetto alla circolazione, risulta non 
praticabile, ma mi sto attivando per individuare una sede provvisoria ove riprendere 
in tempi brevi, l’attività sezionale per non fermarci! …                           
 
Cordialmente il Presidente Bruno Marconi 
 
 
 


